
Un presidente del Consiglio doroteo Ora il governo è più debole: 
ha replicato puntigliosamente «Ma io non tiro a campare » 
ma dalla sua maggioranza ieri Sulla corruzione parole diverse 

. . sono arrivate molte prese di distanza da Craxi che snobba la sua replica 

Amato, solo una difesa d'ufficio 
E su Tangentopoli dee: non è vero che tutti sapevamo 
Tangentopoli? «Non basta dire che era un errore co
mune a molti, che tutti sapevamo, perché cosi si de-
legittima il ceto politico». Sono le sole parole nuove ; 

pronunciate da Amato nella sua replica al dibattito 
sulla sfiducia. Per il resto, il presidente del Consiglio :'• 
elenca puntigliosamente i risultati del suo governo, 
e lascia nel vago le prospettive future. Oggi il voto, 
con la probabile astensione di Pannella. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. La replica di Giu
liano Amato è lunga, puntiglio
sa, prolissa, professorale. 
Un'ora e venti minuti trascor
rono monocordi di fronte ad 
un'aula distratta. Leghisti e 
missini, forse per ingannare la 
noia, schiamazzano e inter
rompono, I primi sul federali
smo, 1 secondi sulla (manca
ta) autorizzazione a procede
re per Carmelo Conte, ministro 
della Repubblica. 1 deputati 
del Pds invece sonnecchiano, 

Qualcuno, come Alfredo Rei-
Min, vaga inquieto tra gli 

scranni. Ma neppure la mag
gioranza sembra entusiasta: 
morti sbadigli, molto brusio, e 
quasi tutti che chiacchierano 
col vicino. Insomma, il «dottor ' 

sottile» sembra essersi improv
visamente afflosciato, aneste
tizzato, forse doroteizzato. Me
rito, forse, del non esaltante 
(per il governo) dibattito sulla 
mozione ' pidiessina. Oggi i . 
quattro partiti di maggioranza, 
con l'aggiunta probabile di 
Pannella, voteranno la fiducia. 
Ma la giornata di ieri non ha 
certo rafforzato il governo. 

Era cominciato, il secondo 
giorno di dibattito sul governo, 
con una dichiarazione a sor
presa di Mino Martinazzoli, nei ' 
corso di un convegno dedicato : 
ai problemi economici. Una -
dichiarazione che pone un 
compito alla De: lavorare ad 
«un esecutivo aumentato per 
capacità di rappresentanza e 

autorevolezza». Insomma, una 
piccola «svolta». Poi, in serata, 
Enrico Manca interviene alla .' 
Camera per chiedere esplicita- *? 
mente «un nuovo governo» che j< 
faccia saltare «il rapporto pre- ' ' 
ferenziale Dc-Psì». E a difende- ; 
re con convinzione il presiden- ' 
te del Consiglio resta soltanto i 
Gerardo Bianco, capogruppo -
(forlaniano) della De. . , » 

•Questo governo - -cosi-v 
Amato concluderà il suo di-
scorso - non è un simulacro di " 
governo. Vuole esistere per 
cambiare e non per campare. 
II giorno che ci accorgessimo ' 
che le condizioni parlamentari . 
ci consentono soltanto di cam-
pare e non di cambiare, non ri-
terremmo di restare qui soltan- ". 
lo perché è difficile trovare 
qualcun altro. Quel giorno - -
insiste Amato-saremmo noi a 
porre il problema che oggi è ',.' 
stato posto con una mozione • 
di sfiducia». Sarà. Certo è che < 
le parole conclusive sono tra le • 
poche pronunciate con orgo- • • 
glio e vivacità, in un discorso -
altrimenti opaco. ;.,.--... -»- ,;): 

Amato, che prima di entrare • 
in aula definisce il discorso di ri 

.Occhietto «moderato; più aper- ' 
lo che chiuso», sceglie per la 

replica il metodo in cui An-
dreotti eccelleva: l'elencazio
ne paziente, e vagamente 
noiosa, degli obiettivi raggiunti 
e dì quelli da raggiungere. Sfi
lano cosi, tra le parole del pre
sidente del Consiglio, la mano
vra economica, la lotta alla 
mafia, la revisione delie nomi
ne bancarie, la riforma della 
legge sulla droga, l'ambiente, 
la minimum tax, la riforma sa
nitaria («Dal ticket a\ bonusO, 
la disoccupazione, gli oneri 
deducibili («Quelli di voi che 
compilano il 740 sanno che 
possono dedurre la rata del 
mutuo...»), e finalmente la Yu-
goslavia. Con il conseguente 
impegno a riconoscere la Ma
cedonia che frutterà ad Amato 
la benevola astensione di Mar
co Pannella. Con il leader radi
cale, per la verità, Amato aveva 
parlato a lungo, in mattinata, 
nel corso di una visita poco 
meno che trionfale al congres
so radicale. Coronata da un di
scorso in cui ha trovato posto 
anche «l'orgogliosa rivendica
zione di essere socialista». .; ' 

Sulle prospettive future del 
suo governo, Amato non ecce
de in previsioni. Aprendo la 
sua replica, aveva dichiarato 

. che sarebbe comunque venu-
; to In Parlamento a riferire sul-
i l'attività svolta dall'esecutivo, 
' per tre motivi. Perché una fase 

s'è conclusa, perché sul tappe-
: to ci sono problemi nuovi e 
; «più gravi», perché, infine, la 

/ «delega a governare» dev'esse
re rinnovata. Nessuna crisi, 

- dunque: e tra le pieghe del di-
••. scorso, Amato sfrutta l'occa-
' sione della mozione di sfidu-
• ' eia per strappare una nuova 
• Investitura ad una maggioran- : 

za sempre più recalcitrante. 
•;Per il futuro, invece, pochi ac- ' 
.' cenni. Amato vorrebbe «corro- • 
: Dorare» con nuovi consensi l'a- ;•: 

zione del governo, ma nella 
:; sostanza sembra pensare, al- ' 
• meno per ora, soltanto a Pan- • 

v. nella. «Portiamo - dice - la no- •'; 
' stravoglia di verità e non le no

stre convenienze. Su queste 
- premesse - sottolinea - io col- •• 

.'.; loco l'impegno del governo ;•• 
i per andare verso il nuovo e per ? 
; confrontarci con gruppi anche v 
';, diversi - dalla •• maggioranza, -• 
;." d'intesa con la maggioranza, ' 

; perché lo sforzo sia più inten- ' 
t so, più forte, più condiviso». E ;. 
• tuttavia, sostiene Amato a sug- / 
''' gello di quest'imprecisata '• 

«apertura», «serve chiarezza, 

«Non ho mai voluto, una crisi al buio, ma la vera si
tuazione al, buio è questo governo». Occhetto com
menta duramentela replica di Giuliano Amato. Un 
discorso politicamente debolissimo, sintomo per il 
leader dell'opposizione di un'intera «classe dirigen
te non consapevole di muoversi su un vulcano in 
ebollizione». C'è poi un «netta contraddizione» tra 
gli interventi di Bianco e Forlani, e Martinazzoli. 

ALMRTOLHM 

••ROMA. Nel Transatlantico 
che si anima in attesa della re
plica di Giuliano Amato, che 
commenta non senza concita
zione l'episodio della Guardia 
di Finanza alla porla della Ca
mera, Achille Occhetto e Betti
no Craxi quasi si sfiorano. Il ' 
leader del Pds sta infilando 
frettolosamente l'ingresso del
l'aula, in tempo per ascoltare 
l'intervento del capogruppo de 
Geranio Bianco. Il segeretario 
socialista, comparso all'im
provviso, passeggia circondato, 
da un nugolo di giornalisti. 
Che piacere hanno fatto a Oc
chetto Forlani, col suo inter
vento, e Craxi. con la sua pre-
senza e i e sue battute sull'inuti-. 
lità della mozione di sfiducia. 1 
due ex leader del vecchio Caf 
hanno impresso all'esecutivo 
del povero dottor Sottile il mar
chio indelebile della sua origi- ; 
ne antica. Ma anche la lunga e 
sonnacchiosa replica dello 
stesso Amato non è certo al
l'altezza di tutta quella novità 

che in questi giorni è stata ge
nerosamente attribuita ad un 

, '• esecutivo' che si vorrebbe mira
colosamente scisso dai partiti 
che lo sorreggono, e appeso 
ad un'improbabile legittima
zione presidenziale. - - -

' «Non volevo una crisi al buio 
- può commentare il leader 

• della Quercia dopo aver ascol-
< tato il presidente del Consiglio 
• - ma laverà situazione al buio 
: è questo governo. Si sta deter

gi minando una situazione dram-
- malica - prosegue Occhetto -
• cioè la mancanza di una forza 

:' capace di reggere di fronte alla 
;, crisi del paese». Il primo bilan

cio che trae il leader della 
: maggiore forza di opposizione 
• è quello di una giornata «estre

mamente brutta per le istltu-
.: zioni, per il prestigio del gover-
•'• no e per la vita parlamentare. 

Se prima avevo detto che 
: Amato usciva con le ossa rotte 
' da questo dibattito - aggiunge 

nitrendosi ad un precedente 
colloquio con I cronisti - ades

so dico che Amato le ossa se le 
è rotte da solo con la sua repli-

. ca». Quando Occhetto rilascia 
• queste dichiarazioni è appena • 
' imita la gazzarra dei missini 
••• «Ciò che stupisce e preoccupa 
T _ osserva ancora - è che In 

questo paese abbiamo una 
: classe dirigente che a.-nècon-

sapevole di muoversi su un 
vulcano in ebollizione. E pro
prio questa mancanza di forza 
politica finisce per dare la stu
ra a reazioni primitive, che si
curamente noi non appoggia
mo». .•*-,..>••,.-•:.;•.•-.<.• ... -,..., » 

.:-,;• Ad Amato Occhetto rimpro
vera di aver perso un'occasio-

, ne di confronto serio con l'op
posizione, col contenuto co
struttivo della mozione di sfi
ducia. Il presidente del Consi-

'. glio non solo non ha avuto 11 
- «buon senso» di fare I conti con 
questa posizione, «ma non ha 

• risposto nemmeno ai problemi 
> di fondo della questione mora-

le, della crisi economica, dei 
lavoro e della disoccupazio
ne». Dunque resta netto il giu
dizio negativo su un governo 
caratterizzato da una «estrema 

; debolezza». «Qualunque sia il 
; risultato della votazione finale, 
:• dall'aula è emerso chlaramen-
: te che ha scontentato tutti». Ma 

nemmeno quel passaggio in 
•' cui Amato è parso prendere le 
V distanze da Craxi («Non tutti di 
. n o i sapevamo») è stato ap-
; prezzato da Occhetto? «Anche 
'questa frase - è stato il com

mento del leader della Quercia 
- che voleva essere In parte cn-

AchiBe Occhetto 

tica nei confronti di Ciaxi. è 
stata collocata in un quadro di 
tale debolezza di pensiero po
litico, che ha suscitato soltanto 
reazioni negative»: ... -• 

| Concetti non troppo dissimi
li il segretario del Pds aveva già 
svolto dopo aver ascoltato l'in
tervento di Gerardo Bianco (li
quidato con una battuta: «Rac
capricciante...»). Un discorso 
nella sostanza sulla linea di 
Forlani, chiuso verso l'opposi
zione, un po' irritato con le 
aperture socialiste (non solo 
di Manca, ma dello stesso La 
Ganga), con una lunga - e ap
plaudita- parte di riserve sul
l'operato della magistratura. 
Se Forlani poteva essere inter
pretato come una sorta di «in
cidente» («una voce'sfuggita 
dal profondo del Caf») - ha ra
gionato Occhetto - il «medita
to» intervento de! capogruppo 
De ha confermato invece «una 
rinnovata visione conservatri
ce». Secondo il leader della 
Quercia c'è una «contraddizio
ne netta» Ira la linea politica 
scatunta dagli interventi di For-

Il segretario de apprezza lo «schema» proposto da Occhetto 

Martinazzoli corregge Forlani: 
penso ad un esecutivo più forte 

Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 
e, sotto, Manca 
e Rutelli 

soluzioni vere, non formule re
toriche». 

Più interessante la parte del -
. discorso dedicata alla questio-
ne morale e all'esplodere di • 
Tangentopoli. Amato non con- ' 
cede ad Occhetto ciò che il se- ' 

'• gretario del Pds gli aveva chie
sto, ma coglie l'occasione per 
prendere le distanze da Betti-

;. no Craxi (che, dopo lunghe 
' passeggiate in Transatlantico, 
se ne va senza ascoltare la re
plica di Amato). «Non può ba- ' 

\ stare' - dice il presidente del 
' Consiglio - dire che era un er-
' rore in cui in tanti eravamo ca- ; 
. duti, non può bastare dire che 
; tutti sapevamo. Perché . non 
tutti - scandisce - sapevamo 

' che era un sistema cosi ramili- ' 
; calo. Una corruzione arrivata a 

livelli intolerrabili». Parlare di 
Tangentopoli in questi termini, 
aggiunge Amato, «rischia di ' 
portare alla delegittlmazione " 
del ceto politico, portando 
danni irreparabili al paese». Vi- : 
ceversa. è dalNautocritica» del 
ceto politico che bisogna parti- ; 
re per poter poi chiedere a i . 
magistrati di operare con mi- . 
sura, «senza fare linciaggi». <•• 
Alla fine per lui pochi s! e la • 
grande • insoddisfazione dei ' 
martelliani 

D leader della Quercia giudica severamente la replica del presidente del Consiglio: «Ha le ossa un po' rotte» 
Apprezzamenti per il discorso di Manca. «E c'è contraddizione tra Bianco, Forlani e Martinazzoli» 

Occhetto: «Al buio c'è questo governo» 
j laro e Bianco e Je dichiarazioni „ 
, rilasciate ien dal segretario , 

• della De Martinazzoli, che ha 
''considerato come «una rispo- ' 
— sta problematica ma^rispetto-— 
, sa» al problema politico posto 
:.; dalla mozione di sfiducia. Oc- t 
;~ chetto ha invece apprezzato la ;' 
• posizione del Pri di La Malfa, e • 
, in modo particolare il discorso ' 

del socialista Enrico Manca: " 
,: «In sostanza ha argomentato J 

% come un "si tecnico" l'appog- £ 
, gio del suo partito a questo -
': esecutivo. Un po' come noi ab- ; „ 
;. biamao fatto a Varese con la :' 
"Lega». Il leader del Pds si è del-,'. 
' to quindi soddisfatto del risul- [ 
- tato raggiunto fino a ieri in Par- -

' ; l'amento: il problema di una :' 
: svolta di governo è stato posto ' 
-' seriamente. E Occhetto ha giù- -
T- dicalo molto 'positivamente il ? 
- fatto che sia «in cantiere» un 
: • documento firmato da nume-
;' rossissimi parlamentari del Psi ' 
- e del Pds che.approva l'auspi- ','' 
' ciò formulato dallo stesso se- • 
• gretario della Quercia: che il -1 

" voto di oggi sul governo sia " 
l'ultimo che vede la sinistra di
visa tra governo e opposizione 

L'effetto-sfiducia smuove anche la De. Martinazzoli 
non chiudete porte al discorso di Occhetto e pensa 
ad un governo più forte per «rappresentatività e au
torevolezza», pur respingendo le proposte del Pds 
sulla politica economica. Ma anche nello scudocro-
ciato si avverte il disagio per le scelte di Amato di 
fronte alla recessione: «Serve un programma di lotta 
alla disoccupazione» 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Istituto Sturzo, nel 
pieno centro di Roma. A po
che centinaia di metri da quel
la Camera dei deputati impe- . 
gnata a discutere la mozione ; 
di sfiducia al governo del Pds. • 
Parte da qui, da un convegno • 
de sulle risposte da dare alla : 
crisi economica, la replica di ; 
Martinazzoli ad -Occhetto. 
Quasi a mettere un'lmbarazza-
ta parentesi all'intervento prò- ' 
nunciato il giorno prima dal 
suo predecessore, .Arnaldo 

Forlani. 
II ritomo sulle scene del vec-

• chio alfiere del Caf si era tra-
: dotto in una difesa puntigliosa 
del governo Amato, e di tutti i 
governi che l'avevano prece
duto. Martinazzoli è invece 
molto più prudente, sino a ri-

1 conoscere che «alla Oc conver-
' rà non disperdere quel barlu-
' me di disponibilità che c'è nel 
discorso di Occhetto». Un'a-

' pertura di cui non si trovava 
traccia nelle parole di Forlani. 

Rispetto al quale il segretario 
, della De marca un'altra diffe-

: renza: su Tangentopoli dallo 
• scudocrociato non arriva nes-
. sun attacco alla magistratura, 
'«alla quale - dice - non ho mo

tivo di non credere». •< , :> . 
Ma è sul governo che Marti

nazzoli concentra il suo di
scorso. Ne difende l'operato, 
(«ha lavorato bene»), ma pen
sa al futuro. Partendo proprio 
dalla mozione di sfiducia del 
Pds: ciò che va conservato non 
sono le sue motivazioni, «ma 
quello che un po' la supera». 
Di cosa si tratta? Di un «gover
no rafforzato per capacità di 
rappresentanza e autorevolez
za, secondo lo schema che 
Occhetto propone e che noi 
già attuiamo: un rapporto non 
invasivo, non mercantile dei 
partiti nell'esecutivo». .,-.-

La parte che gli interessa di 
più nel discorso del segretario 
della Quercia è insomma «l'e

li segretario 
delia De, Mino 

Martinazzoli 

sigenza di trovare la capacità 
di misurarsi sui doveri e le re
sponsabilità che i partiti han- -
no, lasciando da parte le con
venienze di ciascuno». Ma non ; 
più di questo, a quanto pare, 
visto che Martinazzoli respinge • 
sia la richiesta di una nuova < 
maggioranza (anche se, ag
giunge, «occorre andare alla ri
cerca del massimo di solidarie-
tà verso il governo») che il «ri
cettario» del Pds in materia 
economica. •-'!. *.•••: •-•-;^-.:^:.y. 

Proprio sulla crisi del siste- : 
ma produttivo però, ed in par- : 
ticolare sulla disoccupazione, : 

la De manda un avvertimento ; 
anche ad Amato: tra il crollo di 

Manca: «È ormai matura 
una nuova maggioranza» 

GIORGIO FRASCA POLARA~ 

• « • ROMA. «Questo governo naviga a vista». 
constata Enrico Manca. «Un ciclo politico si è 
chiuso». L'esponente socialista considera 
«più che matura una nuova maggioranza». ' 
non un «allargamento» dell'attuale esecutivo. • 
Quindi sarà una pura e semplice «Fiducia tee- ' 

' nica» quella che stamane i deputati di Rinno- ' 
- vamento socialista daranno al governo Ama- -
• to quando si tratterà di votare il documento 
con cui il Pds indica la necessità e l'urgenza •' 

' di lavorare ad un'alternativa. Manca non la-
. scia altro spazio, in un'appassionato inter- • 
- vento proteso a riconoscere con Occhetto " 
che è appunto «più che matura» la questione ' 

, «di una maggioranza parlamentare più ampia ' 
' e rappresentativa e quindi di un nuovo gover-. 
; no che segni un distacco chiaro dal vecchio • 
: equilibrio politico e awii un ciclo politico for- : 

temente innovativo». - ••< -> 
Di fronte al riconosciuto «disagio di chi do-

vrà tra qualche ora dividersi nell'espressione ' 
del voto di fiducia», Der Manca non c'è da P 
perder più tempo: «E venuto il momento di , 
agire e reagire per far si che la Camera non 
debba più registrare -
con un voto di que
sto rilievo la divisio- • ' 
ne della sinistra», * 
una ' sinistra • che 
«deve assumere " 
una collocazione 
comune rispetto al
la questione decisi
va del governo del 
Paese». Se questo è 
il nodo («sia l'ulti- -
ma volta che votia
mo divisi», • aveva "" 
detto l'altro giorno ' 
il segretario della ' 

; Quercia aprendo TT 
dibattito sulla sfidu
cia), Enrico Manca 
indica anche come 
scioglierlo: - «Anzi
tutto una ricolloca
zione strategica del r 
Psi come forza di
namica della co
struzione di una 
nuova sinistra de
mocratica aperta e 
pluralista, unita e 

; federata». E se Man
ca vede «talvolta» 
un Pds tentato da 

' «miopi . suggestioni 
di poter lucrare un .. 

: contingente vantag- * 
aio dalla crisi socia- , 

; usta», tuttavia coglie 
nell'intervento ' di 
Occhetto «un con
tributo • importante 
ad una comune n-
flessione a sinistra» 
«La convinzione, ' 
che è anche mia, 
che la sinistra deb
ba oggi trovare di 
nuovo nella - que
stione sociale e del
l'occupazione, la 
propria identità di 

. soggetto di progresso». Poi. direttamente ad 
Amato: questo governo è nato da «un errato 
giudizio politico», quello che si potessero «ri
condurre le novità del voto del 5 aprile entro i 
confini di un quadripartito incardinato in un 
superato rapporto prioritario tra Psi e De». E 
invece «un lungo ciclo politico si è chiuso, 
esaurito». Ma se «l'astuzia della politica» ha 
tramutato la debolezza della maggioranza in 
forza del governo- rispetto ai partiti, questo «è 
cosa diversa da un governo che abbia solidi 
ed estesi riferimenti in una maggioranza nel 
Parlamento e nel Paese». E il governo Amato 
è «costretto a navigare a vista»: «Nessun gover-

, no può a lungo governare senza una politica 
e una strategia definite». Enrico Manca indica 
una scadenza rawicinatissima per questo go
verno: i referendum elettorali. «Travolta ne sa
rebbe certo la credibilità di un governo che 
non fosse espressione di una maggioranza 
coerente nei sostenere una nforma elettorale 

che vada nel senso della volontà popolare e 

3uindi di una democrazia dell'alternanza». E 
'altra parte, «un accordo per la legge eletto

rale che non si traducesse in una nuova mag-
gioranza di governo delegittimerebbe Tese- -
cutivo che apparirebbe come l'ultima ombra ': 

del passato». Ecco allora l'auspicio che la fine 
di questo dibattito «segni l'inizio a sinistra di -
un comune e concreto lavoro per imprimere j-
un nuovo corso alla democrazia italiana». -•.• 
• Su questa processualita aveva insistito pò- -: 
co prima il pidiessino Massimo Salvadon ri- ' 
vendicando «il vero significato positivo che • 
può e deve assumere una mozione di sfiducia J 

come la nostra»: quello di «costituire una tap- ; 
pa politica essenziale nella ricerca dei pre- '• 
supposti di una nuova fiducia per un governo 
di svolta». «G muoviamo tra l'urgenza di supe- £ 
rare una formula di governo e quella di dare -
vita alla nuova maggioranza in grado di soste- ' 
nerlo». «Nessuna forza politica responsabile, :." 
e non il Pds, può dunque desiderare crisi al : 
buio» (ma su questo tasto batterà in modo : 
strumentale il capogruppo de Gerardo Bian- • 

co, in un intervento ' 
che ostentatamente : 
ignora le più medi- ' 
tate parole del se- i 
gretario del partito ; 
Martinazzoli). Ben , 
altra è la portata dei , 
problemi: • - per ' 
esempio quello di ' 
«un diverso tipo di ' 
rapporti tra i partiti ( 
di ispirazione socia-; 
lista, ormai : tutti, 
membri del - Pse, ? 
che li ponga in con- • 
dizioni di unità stra- ; 
tegica e su urrironte-

. comune». .-. -
E un altro espo- l' 

nente del Pds, Ste- ? 
(ano Rodotà, insi
sterà poi sia nella ' 

. demistificazione > 
della - formula del > 
«governo del Presi- : 
dente» •-• («sarebbe ;; 
pericoloso inventa- '; 
re una legittimità di- : 

[ versa, separando il 
governo dalla sua ' 
base • parlamenta-; 

re»); e sia sul fatto " 
che. proprio in for-1 
za del dibattito prò-. 
mosso dalla Quer- • 
eia, è stato concre- .* 
tamente acquisito a 
sinistra «il problema -
di come governare ' 

3uesta fase di gran-
i conflitti». «Se ora 

il governo avrà la fi- . 
ducia - ha sostenu-
to Rodotà - , sarà 
tuttavia > aperto - il 
problema di quali ,: 

. debbano essere le 
forme dell'opposi- ; 
zione. E per la sini- : 

stra non potrà più '; 
essere elusa la questione delle grandi idee e ' 
dei valori fondamentali con cui deve definire •,-. 
davanti ai cittadini la sua identità». Stamane si . 
vota. Neppure i radicali di Pannella daranno <.. 
una mano al governo Amato, che conta su ; 
una maggioranza di 19 voti. Ma non è tanto ; 

- questo pur illuminante dato numerico a con-1, 
i tare, quanto il nuovo tipo di convinzione che : 
matura (oltre che nelle file socialiste) nel- ; 

• l'opposizione, in particolare a sinistra. Signifi- -' 
cativo di questa consapevolezza l'intervento '; 
del capogruppo dei Verdi, Francesco Rutelli, i: 
tutto incentrato sulla «totale indisponibilità ad 
un mero allargamento della maggioranza». '•: 

'. «Siamo disponibili solo per un governo di ' 
svolta - ha detto Rutelli - e per questo volere- ' 
mo la mozione del Pds avendo presenti tre 
pnontà le questioni dell'ambiente, dell'occu
pazione e della moralità» 

credibilità dei partiti e la reces
sione c'è un «nesso mortale». 
La fiducia al governo quindi re
sta, ma d'ora in avanti c'è biso
gno di un «programma di bre
ve periodo» che affronti i pro
blemi del risanamento econo
mico. -•'•-.. vv. ,.;,-..S,.,i;..„-,.if 

Evidentemente, le risposte 
arrivate sino ad oggi da palaz
zo ' Chigi •• non convincono 

: neanche la De: la disoccupa
zione si allarga a macchia d'o
lio, lo Stato fa sempre più fati
ca a rispondere con gli stru
menti «ordinari». Ci sono già 
240mila persone in cassa inte
grazione, denuncia il presi
dente dell'lnps Mario Colom
bo, cui presto se ne aggiunge

ranno altre 40mila. Una disoc
cupazione strutturale, rincara 

ala dose Romano Prodi, «co-
; strulla giorno per giorno», a 
1 mala pena attenuata da un set-

;*• tore dei servizi che però «fa ac-
" qua da tutte le parti». Tornano 
.•' allora - da parte di un vecchio 

esponente della sinistra cristia-
'.[ no-sociale » come Ermanno 
,_;; Corrieri - parole d'ordine del 
•"-» tipo «lavorare meno, lavorare 
': ; tutti»: riduzioni d'orario, part ti-
> me, incentivi per le aziende 
. che riassumono gli ultraqua-

• rantenni che perdóno il lavoro, 
- ripristino dell'istituto degli as-
. segni familiari, queste le pro

poste di Corrieri. 

Proposte non propno in li
nea con il «rigorismo» finanzia
no di Nino Andreatta, nomina
to proprio da Martinazzoli re
sponsabile economico dello 
scudocrociato. La sua ricetta 
prevede interventi praticamen
te a costo zero per il bilancio 
dello Stato, anche se la pubbli-

' ca amministrazione può inco-
• raggiare gli investimenti dei 
' privati: la «manutenzione del 
•: paese» richiederà nei prossimi 
; ; anni interventi importanti, 
-11 Ornila miliardi solo nei setto-
• ri dei rifiuti, dei parcheggi e 
' dell'acqua. II programma di 
v Andreatta è già pronto, ma 
:, probabilmente dovrà fare i 
'; conti con le ultime vicende di 
•: Tangentopoli. Tanto per fare 
' u n esempio, tra le società in 
i^pole position per la gestione 
' degli acquedotti e dei servizi 
' < ambientali c'è quel Gruppo ' 
'' Acqua che secondo il suo stes-
" so presidente avrebbe forag

giato negli anni scorsi il Psi., 

DeLorano?Ìunsadko 
di Mauro Moruzzi 

Tesb tè in bustina, il migliore è. 
Constnatom divisi e contenti? 

Guida: Manuale pratico 
di autodifesa ecologica 


